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1) RICORSO DELL’ A.S.D. VIRTUS MONTECASTELLI AVVERSO DECISIONI MERITO 

GARA VIRTUS MONTECASTELLI/VIRTUS GUALDO CALCIO ASD DEL 9.1.2008 
(Delibera del Giudice Sportivo presso la Divisione Calcio a Cinque – Com. Uff. n. 478 del 
20.2.2008) 

 
All’esito dell’incontro Virtus Montecastelli/Virtus Gualdo Tadino, disputata il 9.1.2008 e valevole 

per il Campionato di Serie B – Girone E del Calcio a 5, la società ospitata avanzava rituale reclamo al 
Giudice Sportivo Nazionale denunciando l’avvenuta utilizzazione, nelle fila dell’avversaria di un 
calciatore, tale Lombardi Maceira Leonardo, di nazionalità brasiliana, in posizione irregolare non 
avendo richiesto il “transfert internazionale” prescritto dall’art. 40, comma 6 delle N.O.I.F.. 
 A tal uopo produceva una documentazione rilasciata dalla Federazione Paranense di Calcio a 5 
dalla quale risultava che il Lombardi era stato tesserato con una società sportiva della sua città natale, 
A.A.B.B. Curitiba, dal 2004 fino al 2007. 
 All’accoglimento del reclamo si opponeva la Virtus Montecastelli assumendo genericamente che 
il Lombardi, come da dichiarazione da lui sottoscritta, non era mai stato tesserato con alcuna società 
brasiliana. 
 L’organo adito, svolte le opportune indagini e acquisite informazioni dall’Ufficio Tesseramenti 
della F.I.G.C., da cui si evinceva che il calciatore risultava tesserato con la Virtus Montecastelli a far 
data dal 14.1.2008, di guisa che non poteva essere regolarmente impiegato nella gara del 9.1.2008, 
accoglieva il ricorso comminando al sodalizio predetto la punizione sportiva prevista dall’art. 17, 
comma 1 C.G.S. con il risultato di 0 – 6. 
 Contro siffatta decisione si è rivolta a questa Corte, in termini, la società punita, sostenendo che il 
primo Giudice aveva errato ne ritenere il 14.1.2008 quale data utile per la validità del tesseramento, in 
quanto, ai sensi dell’art. 39, comma 3 delle N.O.I.F., al fine di cui sopra, andava tenuto conto della 
data di deposito della richiesta o di spedizione del plico postale contenente la richiesta; e poiché essa 
appellante aveva inviato alla F.I.G.C. detta richiesta fin dal 16.11.2007, il tesseramento doveva 
ritenersi valido, nulla rilevando che la stessa fosse incompleta (priva cioè del certificato di residenza e 
della sua dichiarazione attestante di non essere mai stato tesserato per Federazione estera) in quanto 
tale incompletezza – peraltro facilmente sanabile con successive produzioni ad integrazione – 



 

 

configurava soltanto “un’ipotesi di mera irregolarità formale” e non inficiava, almeno seconda una 
riportata decisione della Commissione Tesseramenti Federale, la validità del vincolo. 
 Ha chiesto, di conseguenza, l’annullamento della delibera gravata. 
 A conclusioni diametralmente opposte è pervenuta la Virtus Gualdo Tadino nelle proprie 
controdeduzioni; per la parte resistente, infatti, che si avvale di uno specifico precedente 
giurisprudenziale della Commissione Disciplinare, la richiesta di tesseramento è produttiva di effetti 
dalla data di decorrenza indicata nel comma 3 dell’art. 39 N.O.I.F., solo nel caso in cui sia corredata 
da tutta la documentazione richiesta perché soltanto così diventa suscettibile di completa valutazione 
da parte del competente Ufficio Tesseramenti. 
 Inoltre, asserendo che il Lombardi, benché ancora privo del necessario transfert internazionale, 
continua ad essere impiegato dalla Virtus Montecastelli in altre gare del campionato, ha sollecitato 
l’applicazione delle ulteriori sanzioni contemplate dall’art. 17, comma 8 C.G.S.. 
 L’appello non può essere accolto. 
 Per bene definire i termini della vicenda sottoposta  al giudizio di questa Corte è bene 
preliminarmente evidenziare come la medesima abbia, per specifico oggetto, una particolare tipologia 
di tesseramento, quella di calciatore straniero extracomunitario, già tesserato in favore di società 
appartenente a Federazione estera (secondo quanto si ricava inoppugnabilmente dalla 
documentazione, richiamata in narrativa, agli atti) da parte di società, la Virtus Montecastelli, operante 
nell’ambito della Lega Nazionale Dilettanti. 
 La norma di riferimento, quindi, utile per stabilire quale sia il momento iniziale per l’operatività 
della richiesta di tesseramento, non è tanto il più volte menzionato comma 3 dell’art. 39 N.O.I.F. che 
enuncia un mero principio di caratura generica, bensì il successivo art. 40, di più vasto e specifico 
contenuto, che, in forza del dettato di cui ai commi 6 e 11, si attaglia perfettamente alla materia in 
esame. 
 Dalla lettura di tali disposizioni si evince, senza possibilità di equivoco, che la richiesta di 
tesseramento del Lombardi andava corredata contestualmente da apposita documentazione (certificato 
di residenza del predetto e, stanti i suoi precedenti vincoli sportivi con una società estera, transfert 
internazionale attestante la sua qualifica di non professionista) e che il tesseramento operava dalla 
“data di autorizzazione della F.I.G.C.” (comma 11, n. 3 u.p.). 
 In termini diversi, se la documentazione di corredo viene ritenuta dal Legislatore Federale 
condizione imprescindibile per ottenere il tesseramento richiesto in quanto consente di verificare 
all’Ufficio Tesseramenti se il calciatore possa o meno svolgere attività agonistica in Italia, è solo al 
realizzarsi di detta condizione (produzione documentale) che bisogna risalire per stabilire la data di 
decorso del tesseramento. 
 Criterio, questo, armonico rispetto all’enunciato regolamentare correttamente applicato, nel caso 
in esame dall’Ufficio Tesseramenti. 
 Le argomentazione che precedono impongono la reiezione del ricorso. 
 Da ultimo va’ detto che non può darsi accesso alla richiesta di aggravamento della sanzione 
proposta dalla resistente, vuoi perché nulla prova, in atti, la denunciata violazione disciplinare, vuoi 
perché ogni iniziativa in tal senso spetta alla Procura Federale cui, a tale scopo, vanno rimessi gli atti 
per quanto di sua eventuale competenza. 

Per questi motivi la C.G.F respinge il reclamo come sopra proposto dall’A.S.D. Virtus 
Montecastelli di Umbertide (Perugia) e dispone l’incameramento della tassa reclamo. 
 
 
2) RICORSO DELL’ A.S. PALEXTRA FANO CALCIO A 5 AVVERSO LA SANZIONE 

DELLA SQUALIFICA FINO AL 30.04.2008 INFLITTA CALCIATORE EVERTON 
SARTORI SEGUITO GARA PALESTRA FANO CALCIO A 5/MONTESILVANO 
CALCIO A 5 DEL 16.02.2008 (Delibera del Giudice Sportivo presso la Divisione Calcio a 
Cinque – Com. Uff. n. 478 del 20.02.2008) 
 
Con atto del 26.2.2008 la A.S. Palestra Fano Calcio a 5 proponeva reclamo contro la decisione del 

Giudice Sportivo presso la Divisione Calcio a Cinque Com. Uff. n. 478 del 20.02.2008 con cui, in 



 

 

relazione alla gara contro il Montesilvano Calcio ed a causa di atti di violenza nei confronti sia di un 
calciatore avversario che dell’arbitro, Everton Sartori era stato squalificato fino al 30 aprile 
successivo. 

Nel reclamo si lamentava l’eccessiva severità della sanzione, di cui si chiedeva una congrua 
riduzione. 
La decisione va confermata, in quanto la sanzione si rivela del tutto adeguata alla accettata 

condotta violenta ed irriguardosa nei confronti dell’arbitro posta in essere da reclamante, che risulta, 
altresì, aver posto in essere atti di violenza a giuoco fermo anche nei confronti di un calciatore 
avversario. 

Per questi motivi la C.G.F respinge il reclamo come sopra proposto dall’A.S. Palestra Fano Calcio 
a 5 di Fano (Pesaro) e dispone l’incameramento della tassa reclamo. 
 
 
3) RICORSO DELL’ A.S. CALCIO A CINQUE MARTINA AVVERSO LA SANZIONE 

DELLA SQUALIFICA PER 3 GARE EFFETTIVE INFLITTA AI CALCIATORI BIANCO 
ALEXANDRE E FORSSETTO ACHETE ARTHUR SEGUITO GARA AZZURRI 
CONVERSANO/CALCIO A CINQUE MARTINA DEL 16.2.2008 (Delibera del Giudice 
sportivo presso la Divisione Calcio a Cinque – Com. Uff. n. 478 del 20.2.2008)   

 
Con comunicazione anticipata via telefax in data 26.2.2008, la A.S. Calcio a 5 Martina 

presentava formale ricorso avverso la decisione del Giudice Sportivo presso la Divisione Calcio a 
Cinque emessa con Com. Uff. n. 478 del 20.2.2008 per i fatti verificatisi in occasione della gara di 
Campionato di Serie B girone D, Azzurri Conversano/A.S. Calcio a 5 Martina disputata a Conversano 
il 16.2.2008 e per la squalifica per 3 giornate di gara ai calciatori Bianco Alexandre e Forssetto Achete 
Arthur. 

Dagli atti ufficiali di gara risulta che il primo era stato espulso perché aveva commesso fallo da 
tergo su un avversario lanciato a rete senza ostacolo e poi, al momento dell’espulsione, aveva rivolto 
minacce verbali nei confronti dell’arbitro numero due; l’altro calciatore era stato espulso per condotta 
violenta in quanto, dopo aver dissentito su una decisione tecnica dell’arbitro, spintonava calciatori 
avversari incitando i propri compagni al contatto fisico. 

Eccepiva nel reclamo il legale rappresentante della A.S. Calcio a 5 Martina che, per quanto 
concerne il primo calciatore vi era stata  un’errata indicazione dell’infrazione (si sarebbe trattato di  
fallo di mano volontario da ultimo uomo), mentre per quanto concerne il secondo calciatore si 
contestava la gravità della condotta addebitata. 

La decisione deve essere confermata in quanto la sanzione risulta essere adeguata. 
Effettivamente il calciatore Alexandre Bianco ha tenuto un comportamento inequivocabilmente 

antisportivo che, sulla base dell’orientamento consolidato, deve essere adeguatamente sanzionato alla 
luce della gravità della condotta. 

Analoghe considerazioni valgono per il reclamante Achete, la cui condotta si è connotata per 
violenza e palese disprezzo del ruolo dell’arbitro. 

Per questi motivi la C.G.F respinge il reclamo come sopra proposto dall’A.S. Calcio a Cinque 
Martina di Martina Franca (Taranto) e dispone l’incameramento della tassa reclamo. 
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